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Cnesc, Sblocchiamo servizio civile universale per l'estero

ROMA, 06 SET - La CNESC (Conferenza Nazionale Enti servizio civile), il Forum
Nazionale del SC, l'AOI e la Rappresentanza dei Volontari esprimono
apprezzamento per la disponibilita' al confronto, avviato dal Dipartimento per le
politiche giovanili e il servizio civile universale assieme al MAECI, per risolvere il
problema del blocco delle partenze dei 350 giovani del servizio civile Universale
per l'estero. "Lo scorso 13 agosto - spiega il Cnesc - il Dipartimento ha bloccato le
partenze dei volontari del servizio civile diretti in 19 Paesi esteri inseriti in una
lista redatta dal Ministero degli Esteri. Questa decisione riguarda circa 350 giovani
in progetti gia' avviati a maggio e giugno o da avviare a settembre. Al momento
sono in attesa di partire per le destinazioni estere, tranne 70 circa gia' in loco.
L'incontro che si e' tenuto il 26 agosto e' solo il primo passo. Ribadiamo la
richiesta gia' avanzata durate l'incontro sull'urgenza e la necessita' di riconvocare
in tempi stretti il Tavolo di Confronto, per individuare soluzioni che consentano di
sbloccare le partenze per tutti i Paesi esteri e di vedere valorizzate le legittime
aspettative di tutti quei giovani che hanno volontariamente e consapevolmente
rinunciato a lavoro, studio e ad altri progetti per impegnarsi nell'esperienza di
servizio civile". Tra le soluzioni proposte al Governo da Enti e volontari,
"considerata l'esperienza maturata dagli Enti in questi anni nella valutazione e
nella gestione dei rischi, si chiede che sia data la possibilita' di condividere caso-
per-caso le proprie valutazioni in merito al livello di rischio dei luoghi di
realizzazione del progetto, cosi' da potersi confrontare con le valutazioni fatte dal
MAECI per arrivare ad una soluzione condivisa, ponderata, uniforme e soprattutto
quella piu' realistica possibile da porre sul campo. Rimane inoltre la richiesta, in
linea con quanto fatto l'anno scorso, di permettere eccezionalmente a tutti i
volontari che non siano potuti partire o successivamente abbiano deciso di
interrompere il loro servizio di ricandidarsi ai prossimi bandi di servizio civile,
inclusa l'ipotesi, altresi' concessa l'anno scorso, del superamento del 29 anno di
eta'. Nella speranza che le Istituzioni si assumano la responsabilita' di attuare le
finalita' del servizio civile, a cui sono prioritariamente preposte e si adoperino per
costruire assieme agli Enti le condizioni migliori possibili per garantire l'attuazione
dei progetti all'estero e la partenza dei volontari, attendiamo fiduciosi la prossima
convocazione del Tavolo e lo sblocco delle partenze".


